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PRESENTAZIONE 

A. MANTOVANI. 2. MATYAS e L. RAVAIOLI 

L'Italia ha Iòrnito un Iòndiiineiitale contributo 
;illo sviluppo della sanità pubblica veterinaria. Già 
iiel 1977 fu orgiinizzato a Roina. presso I'lstituto 
Superiore di Sanità, un coniitato di esperti dell'orga- 
nizzazione Mondiale della Sanità, che fece i l  punto 
su tre argomenti di grande rilievo e precisamente: i 
problemi di sanità pubblica associati con gli iilleva- 
menti intensivi. con la presenza di animali nelle zone 
urbane e con la presenza di residui negli alimenti di 
origine animale. 

Nel 1979 fu organizzato. in collaborazione con i l  
Governo della Repubblica di San Marino. un incon- 
tro di esperti con lo scopo di mettere a punto diretti- 
ve sui nietodi di prevenzione dei problemi di sanità 
pubblica connessi con la presenza di animali nelle 
zone urbane. 

Diversi ricercatori italiani Iianno partecipato come 
esperti in gruppi di lavoro dell 'OMS, ed hanno 
fornito importanti contributi attraverso le attività 
proprie o dei loro istituti. 

È stato costituito. presso I'lstituto Superiore di 
Sanità. un Centro di Collaborazione per la Ricerca e 
I'Addestrainieiito in Sanità Pubblica Veterinaria 
( W H O  Cdlaborating Crntre for Rescirch and Trai- 
ning in Veterinary Public Hcalth) avente le seguenti 
funzioni principali: 

u)  condurre ricerche sulle zoonosi. sulle malattie 
trasmesse tramite alimenti di origine anim:ile, sugli 
:iiiimnli nelle zone urbane, sui problemi connessi con 
le attività veterinarie nei casi di calamità e su altri 
problemi secondo i programmi dell'OMS; 

h )  organizzare riunioni scientifiche e corsi di 
addestramento collettivi ed individuali nei viil-i scttori 
della sanit i  pubblica veterinaria, in collaborazione 
con I'OMS o per incarico dell'OMS, nonché corsi di 
:iggiornorncnto per tecnici dell'OMS: 

C,) sviluppare ed applicare metodi standardizzati 
e procedure diagnostiche e raccogliere e distribuire 
prodotti di riferimento: 

10 svdgcre ic funzioni di Iiibor;itorio di rifcri- 
inento per i l  Programma di Controllo delle Zoonoii 
incl Mediterraneo, nonché svolgere le funzioni di cui 
ai punti (I. li. C. con speciale riguardo iii paesi del 
Mediterr:ineo: 

L') coll:iborLire con altre istiluzioni itali:ine e con 
altri centri e progetti dcll'OMS e della FAO: 

/) istituire un sistema informativo sulle attività 
sopraindicate: 

E) fungere da  organo di consulenza per il  settore 
della sanità pubblica veterinaria per I'Organizmzione 
Mondiale della Sanità e. tramite I'OMS. per i suoi 
Stati Membri. 

L'Italia è uno dei paesi che partecipano alle ettivi- 
t i  del Centro Mediterraneo per le Zoonosi ( U N -  
DP/WHO Mediterraneaii Zoonoses Contro1 Centre) 
che coordina le attiviti dei paesi mediterranei nella 
prevenzione e controllo di zoonosi specifiche. quali Iii 

rabbia urbana, la echinococcosi/idatidosi. lii salmo- 
nellosi, In hrucellosi ed altre ancora, nonché l'igiene 
degli alimenti di origine animale. la riorgmizznzione 
dei servizi veterinari e l'educazione sanitaria, secondo 
i principi dell'assistenza sanitaria di base. 

Esperti italiani hanno svolto la propria attività in 
vari paesi per la programmazione e la messa in at to 
di programmi di lotta contro la zoonosi. quali la 
echinoccocosi/idatidosi in Tunisia. 

L'importante contributo italiano. di cui abbiamo 
parlato. ha potuto per6 svi1upp:irsi soprattutto a 
livello internazionale, mentre obiettivamente minore . 
è stato il  volume di attività a livello nazionale. Taie 
crirenm ha diverse motivazioni. Prima di tutto. aven- 
d o  V~,r<,rinuri[~ iidirr~io cessato le pubblicazioni. man- 
ca una rivista, o comunque una sede. che accolga le 
pubblicazioni ed i dibattiti specifici sull'argomento: 
di conseguenza, la non cospicua mole di lavoro 
prodotto viene dispersa tra numerose riviste veterinii- 
rie, d'igiene. di malattie infettive, ed atti di convegni 
van.  

In secondo luogo. l'attuazione della legge 833 del 
23 dicembre 1978. pur essendo di per sé un grosso 
;ivvenimento socio-cultiir;ile (sia come fatto nnzioiia- 
le. sia iiiqiiadrata nello sviluppo sanitario niondiale) 
e stato fonte di numerosi dibattiti orgmirzotivi e 
sindacali. e di ben pochi dibattiti culturali. 

Inoltre. l'organizzazione professionale classica del- 
13 veterinaria italiana non ha lasciato spazio per lii 

formazione di una «scuola» di s:initi pubhlica veteri- 
1iari:i. per cui i non numerosi cultori di t d e  m:nteri;i 



hanno dovuto cercarsi uno spazio operativo presso 
organismi internazionali (soprattutto OMS e FAO) e 
presso istituzioni italiane che non fanno parte dell'or- 
ganizzazione veterinaria classica. 

Nel contempo. però. la richiesta di cultura e di 
indicazioni nel campo dclla sanità pubblicli veterina- 
ria. è stata oggetto di un crescendo di richieste da 
parte di operatori sanitari pubblici (veterinari e non). 
di pubblici amniinistratori e di studenti. Ne è testi- 
mone l'interesse per ogni iniziativa, per quanto mo- 
desta. in cui si parli di sanità pubblica veterinaria. 
Argomenti ritenuti di particolare rilievo sono I'epide- 
miologia, le tecniche di gestione, le zoonosi. i rapporti 
uoino/animale. l'igiene urbana veterinaria, l'igiene 
degli alimenti di origine animale. le malattie professio- 
nali connesse con gli animali o le industrie zootecni- 
che e para-zootecniche. nonché lo sviluppo e la lettu- 
ra in chiave moderna delle differenti discipline. 

Nel presente numero speciale, dedicato alla sanit i  
pubblica veterinaria. sono stati raccolti diversi artico- 
l i  sull'argomento. frutto sia di collaborazione inter- 
nazionale. sia di contributi specifici preparati su  
richiesta di operatori del Servizio Sanitario Nazioiia- 
le. In pdrticolare. vi sono contenute due delle relazio- 
ni di apertura del XXII Congresso veterinario mon- 
diale (Perth. Australia. 1983). relazioni ricavate da  
documenti di lavoro presentati da autori italiani alla 

riunione dell.OMS sul contributo veterinario all'assi- 
stenza sanitaria di base. nonché documenii preparati 
per il  Centro Mediterraneo delle Zoonosi. Sono stoti 
curati in modo particolare alcuni problemi emerscii- 
ti. nei quali si è avuto un recente rilevante contribuio 
italiano. quali I'igicnc urbana veterinaria (ed i pro- 
blemi dclla coesisteiiz~ uomo/animale/ambieiiie in 
generale). le malattie professionali degli addetii alla 
zootecnia ed alle industrie zootecniche e parazootec- 
niche, I'educazione sanitaria. Alcuni articoli trattano 
dell'igiene degli alimenti di origine animale. 

Si è poi voluto diire ampio spazio ai contrihuti 
recenti nel campo della sanit i  pubblica veterinaria. 
soprattutto dell'OMS (di cui si presenta una ritsse- 
gna). ma anche di altre organizzazioni nonché dell'e- 
ditoria privata. Viene infatti presentata una serie di 
rccensioni (che a volte costituiscono brevi rassegne) 
su vari argomenti quali gli animali nelle zone urbane. 
I'epizoolopia, le malattie batteriche, virali e parassita- 
rie, le zoonosi. l'igiene degli alimenti. la patologia 
desli animali da laboratorio. 

Ogni autore è stato libero di adottare la terminolo- 
gia che ha ritenuto più appropriata. Si è comunque. 
in linea di massima. preferito attenersi alla termino- 
logia dell'OMS. preferendo ad esempio aepidemiolo- 
gia» ad «epizoologia» ed «infezione» anche per le 
malattie trasmissibili causate da  metazoi. 




